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I docenti di domani
Un centinaio di esperti di formazione degli insegnanti hanno partecipato alia 5a Conferenza

svizzera sull'educazione. L'obiettivo era di fare il punto della situazione sulla formazione dei

docenti in generale e di quelli di educazionefisica in particolare.

Raphael Donzel

I
docenti di educazionefisica non sono degli insegnanti comegli
altri?» Con questa domanda Hans Höhener, présidente della

Commissione federale dello sport (CFS), ha aperto la 5a Conferenza

svizzera sull'educazione fisica. L'introduzione dei cicli di studio
Bachelor e Master,cosi come del sistema ECTS (sistema europeo di accu-
mulazione e di trasferimento dei crediti) ha modificato lo scenario degli
studi in Svizzera. «Oggigiorno, il numéro degli scientifici dello sport è

maggiore di quellodi chi pratica un'attività d'insegnamento»,afferma
Hans Höhener. «Ma esiste un mercato per questi nuovi laureati? E di

quali competenze devono disporre?

Sfide e attese
Il présidente della Conferenza delle rettrici edei rettori delle Alte scuole

pedagogiche Willi Stadelmann ha insistito sull'importanza del legame
tra la ricerca e la pratica nella formazione iniziale e continua degli
insegnanti. Ha inoltrespezzatouna lancia infavoredi una migliorecoopera-
zionetra le ASP e la specializzazionea livellodi scuola primaria: «il maestro

non deve più essere un 'decatleta', ma deve poter concentrarsi su

alcunediscipline».
Tutti i cicli di studio prescolari e primari hanno ottenuto dalla Conferenza

svizzera dei direttori cantonali dell'istruzione pubblica (CDIP) il

riconoscimento dei diplomi a livello nazionale. Questa misura garanti-
scela mobilité a livello svizzeroed internazionale. «Per quel che riguarda
il diploma di docentedi educazionefisica per le scuole medie inferiori e

superiori, le esigenze minime teoriche e pratiche devono essere ancora
discusse nei dettagli», ha spiegato Madeleine Salzmann,capodell'Unità
di coordinazione delle Alte scuole presso la CDIP.

G Formarsiincontinuazione
O «L'insegnamento deve tener conto dei bisogni specifici degli allievi» ha
n ricordato Rainer Huber,ex-consiglieredi statodel canton Argovia evice-

E présidente della CFS. «Non c'è nessuna ragione per cui la formazione
O degli insegnanti sia più lunga per i docenti di scuola secondaria rispetto
""

a quella dei maestri di scuola primaria. Sarebbe preferibile istituire un

ciclodi studi monodisciplinare di treanni,a cui si aggiungerebbe la for-

Imazione

in una seconda materia da svolgere sotto forma di aggiorna-
mento.» Il présidente dell'Associazione svizzera di educazione fisica

nella scuola Ruedi Schmid ha precisato le esigenze legate alla profes-
sione di docente di EF. Questa disciplina risente delle pressioni eserci-

tate dalla scuola, dai genitori e dalla classe politica. Agli insegnanti si ri-

chiedono conoscenze, competenze, un sa per fare sia teorico che pratico,
attraverso i quali proporre un insegnamento adattato agli allievi, alla

société attualeeal livello scolastico.

Dalla teoria alla pratica
Buone condizioni quadro non bastano per garantire un insegnamento

di qualité dell'educazionefisica. La personalité è primordiale,
corne l'hanno sottolineato Hans-David Steiger (docente di scuola

media a Lyss) e Duri Meier (ASP di Soletta). «Preparati, impegnati e

considéra ogni allievo individualmente; essi te ne saranno ricono-
scenti e ti motiveranno a trovare nuove idee»,è il consiglio di Steiger
ai futuri docenti. «Gli allievi hanno diritto a lezioni ben organizzate,
diversificate.adattate e impartite da docenti ben formati ed entu-
siasti» aggiunge Duri Meier.

Invitati a esprimersi su corne vivono la loro formazione, quattro
studenti dell'Université di Basilea, delle ASP di Zurigo e Soletta e

della Scuola universitaria federale dello sport di Macolin (SUFSM)

hanno descritto luci e ombre delle loro esperienze. In particolare,
hanno segnalato i loro timori per quel che riguarda il riconoscimento

effettivo dei diplomi cosî corne la delusione per la mancanza
di esigenze più elevate in fase di ammissione agli studi di docente di

educazionefisica.

Un affare personale
Questi argomenti sono stati ripresi nel corso di una tavola rotonda
animata da Walter Mengisen, rettore della SUFSM. I docenti-forma-
tori sono dell'opinione che il livello in educazionefisica di alcuni
studenti all'ASP è insufficiente. È necessario aumentare il numéro di

crediti ECTS per garantire l'acquisizione delle esigenze minime.
L'introduzione di un esamed'ammissioneè una soluzione ipotizzabile

per assicurare il raggiungimento di uno standard di qualité suffi-
ciente,a condizione che gli istituti di formazione trovino un'intesa
sulle esigenze. Gli esperti hanno sollevato la questione della canto-
nalizzazione delle ASP. Le condizioni devono essere identiche per
tutti. In caso contrario, numerosi studenti si iscriverebbero aile ASP

menoesigenti.
Al momentodel bilancio,Matthias Remund,direttoredell'Ufficio

federaledello sport UFSPO, ha insistito sull'importanza della personalité

del docente. Hans Höhener ha chiuso la conferenza lanciando
il messaggio seguente: «Dobbiamo motiva re i futuri insegnanti, in-
fondere loro il coraggiodi assumersi la sfïda edi colmare le proprie
lacune.Ma questo non puôessere impostotramite un regolamento.
È una questione personale dei formatori, dei docenti e degli
studenti.» Gli insegnanti di educazionefisica sono unanimi nell'affer-

mare che non sono dei docenti corne gli altri. La loro disciplina è

l'unica a sposare il sapereal movimentoe nécessita una formazione

chetengacontodi questa spécificité.

www.studiosport.ch
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